
Le tavole del progetto 
 
L’incontro 
La sorpresa di percorrere un luogo che non si conosce è sempre straordinaria e 
dopo essersi ubriacati del fascino della natura si incontra una seconda natura che 
accompagna l’uomo, è la bellezza che esprime la normalità, la guida nascosta che 
ci accompagna e che trova nella semplicità la straordinaria capacità di 
emozionare. 
L’incontro con i materiali naturali e protetti dalla tecnologia del rispetto, riportano il 
vivere nel suo più sensibile ruolo. 
La cornice è composta da un labirinto realizzato con essenze di lauro e edera che 
sono 
a protezione del percorso per raggiungere il luogo del vivere. Lungo il tragitto si 
incontrano spiazzi dove la presenza di attività e prodotti realizzati dall’uomo sono 
esposti per essere letti dal visitatore. 
Al centro del labirinto si incontra una modesta casa, protetta come da un guscio 
da pannelli fotovoltaici. Da piccole fessure si accede e all’interno, la luce zenitale 
illumina un piccolo giardino privato con appoggiata una scultura quasi dimenticata 
mentre la tecnologia pulita porta energia per il funzionamento della dimora. 
Materiali naturali dividono i vari ambienti e piccole sculture in metallo identificano 
le singole stanze.  
La manualità dell’uomo è presente nel modo di costruire, rispettando il valore dei 
materiali e il recupero di scarti di materiale uniti fra di loro diventano altri oggetti 
utili 
da affiancare ad altri prodotti di alta tecnologia. 
Le stanze si affacciano sul piccolo giardino interno e la visione della scultura 
riporta l’uomo ad apprezzare la bellezza che lo circonda. 
In un angolo della dimora, ben protetta, una piccola scultura in legno realizzata 
con uno strumento rude ma ben guidato dalla sensibilità dell’autore, riporta il 
piacere della contemplazione e del sogno.  
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